
 

 
 
 

Ai fratelli delle comunità paoline d’Europa 
 

ei giorni 11-13 maggio ci siamo 
incontrati, presso la Casa generalizia in 
Roma, come Superiori Maggiori 

d’Europa. L’incontro è iniziato lunedì mattina con 
la celebrazione eucaristica nella cappella della Casa 
Generalizia, luogo di preghiera e di ispirazione per 
tanti anni del nostro fondatore Don Alberione. Nel  
saluto all’inizio dei lavori, il Presidente don 
Antonio Maroño ci ha ricordato l’obiettivo di 
costituirci in un unico editore multimediale paolino. 
Inoltre ha sottolineato che il nostro compito di 
Superiori Maggiori d’Europa consiste nel definire 
con chiarezza gli obiettivi specifici, indicando le 
politiche da mettere in atto. 

Si è dato poi lettura del Messaggio del 
Superiore Generale don Silvio Sassi, 
impossibilitato a essere presente all’incontro. Dopo 
il saluto di benvenuto, don Sassi ci ha indicato 
alcuni criteri metodologici che caratterizzano il 
carisma paolino, da tener presente nell’impegno di 
passare con frutto da principi e priorità operative 
nell’apostolato e nella promozione vocazionale e 
formazione, validi per l’intera Congregazione, alle 
necessità specifiche del Gruppo Europa. In 
particolare ci ha ricordato come la missione di 
evangelizzare nella comunicazione attuale 

costituisca il polo di tutte le componenti della vita 
paolina. 

Ci si è poi introdotti nei temi all’ordine del 
giorno riguardanti l’impegno di giungere a un 
progetto apostolico e formativo europeo. Lunedì 11 
maggio don Juan Antonio Carrera, Consigliere 
Generale e Presidente del CTIA, ci ha aiutati a 
riflettere sulle: 

a) Linee editoriali per un Progetto 
Apostolico Europeo, invitandoci a chiederci quali 
destinatari privilegiare oggi in Europa, in una società 
multietnica come si sta costruendo in questo 
periodo. E quali contenuti, una volta scelti i 
destinatari. Sicuramente è nostro compito 
l’annuncio esplicito, ma non possiamo tirarci 
indietro di fronte all’impegno di una interpretazione 
cristiana delle realtà personali e sociali. Ma quali 
priorità di temi religiosi e umani stabiliamo? Per 
arricchire la nostra riflessione, don Carrera ci ha 
offerto un estratto dal Messaggio Finale del recente 
“Seminario Internazionale su San Paolo” circa i 
Contenuti della testimonianza paolina. 

b) Secondo argomento affrontato da don 
Carrera è stato il coinvolgimento dei laici nel 
nostro  carisma. È necessario, ci ha ricordato, che 
il coinvolgimento dei laici non sia dovuto solo al 
calo delle vocazioni, ma al desiderio di condividere 
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con loro il carisma: renderli partecipi alla spiritualità 
e alla missione paolina. Abbiamo bisogno di risorse 
umane, professionalmente preparate, che 
condividono i grandi valori del vangelo! 

Martedì 12 maggio don Juan Manuel Galaviz, 
Consigliere Generale e Presidente del SIF, ci ha 
ricordato i Documenti di riferimento per 
tracciare le linee essenziali di un Progetto 
Formativo Europeo. Ci ha inoltre presentato: 

a) La formazione nella Famiglia Paolina. 
Linee formative secondo il pensiero del beato 
Giacomo Alberione, documento dei Governi 
Generali della Famiglia Paolina elaborato come 
punto di riferimento comune di tutte le Ratio 
formationis delle singole congregazioni; 

b) La guida del SIF per la redazione 
dell’Iter Formativo. 

Dal breve excursus storico è emersa la ricchezza 
della nostra riflessione su questi temi, i molti 
incontri e interventi nell’ambito formativo e di 
pastorale vocazionale. Ma ci siamo anche resi conto 
delle fatiche che abbiamo nel valorizzare appieno 
questo materiale. E saperne fare oggetto della nostra 
formazione continua, oltre che di base. 

I vari argomenti affrontati sono stati oggetto di 
un vivace dibattito tra noi, di un  franco scambio di 
esperienze che si è concluso con l’individuazione di 
alcune indicazioni e passi per il nostro cammino in 
vista del raggiungimento dell’obiettivo generale di 
diventare un Editore unico multimediale paolino, 
dando vita a un progetto apostolico e formativo 
europeo. Ci si è trovati d’accordo su alcune 
indicazioni comuni, scelte di fondo o ipotesi di 
lavoro da presentare ai Direttori generali 
dell’Apostolato e ai Coordinatori generali della 
formazione, oltre a degli impegni che ci prendiamo 
in prima persona. 

 
Noi Superiori maggiori riteniamo importante, 

per il cammino futuro del Gruppo Europa, che i 
Direttori generali dell’apostolato:  

1. incentivino la mentalità di collaborazione e 
rapporto privilegiato tra i vari editori 
paolini europei, partendo da un progetto 
biblico comune per i ragazzi; 

2. promuovano un collegamento visibile tra i 
vari cataloghi in rete degli editori paolini 
per giungere a una unica libreria virtuale 
internazionale; 

3. concretizzino quanto già richiesto circa 
linee comuni di formazione e un codice 
deontologico per i laici che collaborano con 
noi prima del prossimo incontro dei 
Superiori maggiori d’Europa; 

4. studino la fattibilità di un progetto di 
libreria internazionale che rilanci questa 
tipologia nelle varie circoscrizioni, iniziando 
eventualmente da Roma – Via 
Conciliazione. 

 

Inoltre, chiediamo ai Coordinatori generali 
della formazione di:  

1. avere il coraggio di avviare un progetto di 
evangelizzazione con i giovani nei nuovi 
spazi aggregativi giovanili (internet, 
volontariato, associazioni, università…);  

2. durante il cammino formativo impegnare i 
giovani in formazione anche nella pastorale 
vocazionale;  

3. programmare insieme un cammino di 
preparazione in vista della Giornata 
Mondiale della Gioventù da viversi insieme 
a Madrid nell’agosto del 2011; 

4. accompagnare ogni singola comunità 
affinché promuova nei progetti comunitari, 
non solo la preghiera, ma anche una 
iniziativa concreta rivolta al mondo 
giovanile. 

 
Oltre ad offrire queste indicazioni ai nostri più 

stretti collaboratori, ci impegnamo a: 
1. attivare tra noi uno scambio costante di 

materiale utile per conoscere il cammino 
delle altre circoscrizioni europee; 

2. fare sempre una scelta oculata e dare 
l’opportunità di una adeguata formazione 
agli incaricati della pastorale vocazionale e 
della formazione; 

3. sostenere la realizzazione di un filmato, allo 
studio da parte del SIF, che presenti la 
missione paolina. 

 
In conclusione dei lavori ci si è soffermati sulle 

modalità operative del Gruppo Europa. Si è 
consapevoli che, concluso l’incontro, inizia il lavoro 
di comunicazione e sensibilizzazione di tutti i 
confratelli, aiutati in questo dagli incaricati del 
Governo Generale. Si verificherà quanto indicato in 
questo messaggio nei giorni precedenti il IX 
Capitolo Generale della primavera prossima. 

L’incontro si è chiuso alle ore 12,30 di 
mercoledì 13 maggio, ringraziando Dio e 
ringraziandosi reciprocamente per il coraggio che ci 
offre di guardare con fiducia il nostro futuro 
nonostante le fatiche del momento presente. Un 
caro saluto a tutti e buona conclusione dell’Anno 
Paolino. 

 
 

I Superiori Maggiori d’Europa 
Roma, 13 maggio 2009  

 
 
 
 
Nella foto: I Superiori Maggiori d’Europa con i 
Fratelli della comunità di Casa Generalizia nella 
Cappella che ha visto il Primo Maestro pregare per 
tanti anni (Roma, 13 maggio 2009). 


